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Da ieri a Roma 

Socialisti 
a convegno per 
le «autonomie» 
Saluto di Craxi e relazione di Aniasi - Il pro
getto di riforma • L'intervento di Cossutta 

ROMA — Amministratori so
cialisti di tutta Italia, esperti 
e studiosi, dirigenti del parti
to — riuniti a Roma presso 
l'Auditorium della Tecnica 
dell'Eur — discutono da ieri 
sulla complessa questione del 
« potere locale ». Obiettivo: 
tracciare un bilancio di atti
vità e pronunciarsi sulle 
prospettive della riforma or
mai imminente. 

Il convegno è la prima 
scadenza di quel nutrito ca
lendario di iniziative che il 
segretario del PSI ha definito 
« una piattaforma per mante
nere stretto ed operante il 
raccordo tra l'analisi dei 
principi, la scelta dei valori e 
le direttive programmatiche 
concrete >. 

Proprio Craxi — quasi a 
sottolineare l'importanza che 
il partito socialista attribui
sce a questa iniziativa — ha 
aperto i lavori con un breve 
messaggio di saluto in cui 
sono apparsi trasparenti i 
temi del dibattito politico 
che si intreccia ->ggi tra le 
forze democratiche. In un 
discorso tutto rivolto a ri
vendicare una autonoma i-
dcn^Jà ideologica e politica. 
il segretario del PSI ha defi
nito l'ispirazione socialista 
come costantemente fondata 
sui « valori del decentramen
to e della partecipazione ». 

Lunga battaglia 
Identica impostazione — 

ricerca e sottolineatura di u-
na specifica elaborazione so
cialista — ha caratterizzato 
in larga parte l'intervento di 
Aldo Aniasi. responsabile del
la sezione enti locali del PSI 
e relatore ufficiale del con
vegno. L'esponente socialista 
ha ricordato la lunga batta
glia condotta dalle sinistre 
per l'affermazione di uno 
« Stato delle autonomie ». 
contro il vecchio indirizzo 
accentratore ereditato dall'I
talia liberale e dal fascismo, 
e in polemica con la visione 
autonomistica propria della 
tradizione cattolica. In questa 
ricostruzione di motivi ideali 
e di passaggi storici, non so
no mancate forzature pole
miche nei confronti del no
stro partito. E ' risultata a 
tratti evid nte nella relazione 
— e ancora una volta giusti
ficata dalla ripulsa del 
e centralismo democratico » e 
del « leninismo » dei comu
nisti — una esasperazione 
delle differenze che pure e-
sistono tra le indicazioni e il 
concreto operare dei due 
partiti della sinistra. 

Anche nella illustrazione 
della proposta di legge socia
lista per la riforma dei pote
ri locali, Aniasi prima, e poi 
Bassanini (che ha svolto la 
seconda relazione introdutti
va al dibattito) hanno sotto
lineato gli elementi di diffe
renziazione che sembrano ac
centrarsi soprattutto sulla 
definizione del nuovo e ente 
intermedio » sostitutivo della 
Provincia. Per i socialisti 
l'ente intermedio (indicato 
come e comprensorio ») do
vrebbe aver assicurate anche 
funzioni di amministrazione 
attiva, seppur strettamente 
connesse con l'attività di 
programmazione. 

Su altre questioni relative 
alla riforma — in particolare 
il ruolo del Comune, come 
livello, fondamentale dell'au
togoverno locale — non 
sembrano esservi differenze 
apprezzabili tra le proposte 
presentate dai partiti e dal 
governo e che saranno nei 
prossimi mesi all 'esame del 
Parlamento. Anche i tempi di 
attuazione devono essere ac
celerati al massimo: e II nuo
vo ordinamento — ha sotto
lineato Aniasi — deve entrare 
in vigore entro la fine del 
'79. senza ulteriori rinvii >. 

E tuttavia — al di là di 
questi clementi importanti di 
unità nella progettazione di 
una riforma complessiva del
lo Stato — la puntigliosa at
tenzione al proprio originale 
contributo è sembrata < ap
piattire » l'analisi dei sociali 
sti in merito alle proposte 

Grave lutto 
del compagno 

Luigi Pestalozia 
MILANO — E' morta nella 
sua abitazione milanese. Car
lotta Pestalozza B a r a t o l a . 
madre del compagno Luigi 
Pestalozza, responsabile na 
zionale del settore musica 
del PCI. La signora Carlotta 
Pestalozza era nata nel 1887 
a Como e viene ricordata dai 
figli e da quanti la conob
bero per la sua bontà, e 
per 11 suo senso di giustizia. 
I figli. Inoltre, ricordano la 
madre anche per la ferma 
educazione antifascista loro 
data. 

I funerali par t i ranno que
sta mat ta la da via Cicogna-
ra 6. alle ore 9 per prosegui
re verso Brembate (Berga
mo) ove la salma sarà tumu 
lata nella tomba di famiglia. 

Al companno Luigi e ai 
f»m:llari tutt i Riungano le 

Kù sentite condoglianze del 
'Jnttà. 

delle altre forze politiche. 
L'analisi del PSI è sembrata 
diretta ad accreditare una 
presunta « identificazione » 
tra i progetti della DC e del 
Partito comunista: è chiaro 
invoce che esistono evidenti 
differenze sulle quali proprio 
il dibattito parlamentare 
dovrà impegnarsi per rag
giungere auspicabili soluzioni 
unitarie. 

Anche la riflessione sulla 
esperienza amministrativa 
nelle Regioni e nei Comuni 
(dopo il 15 giugno '75 le si
nistre amministrano il 65 per 
cento delle grandi città ita
liane) ha riproposto motivi e 
sollecitazioni oggi insistenti 
nella elabora/ione socialista. 
« Il nuovo modo di governa
re » — ha detto Aniasi — si 
scontra con una caduta 
preoccupante della partecipa
zione. Tutto questo, a giudi
zio dei socialisti, è imputabi
le ad una riduzione di con
flittualità. ad un appiattimen
to del dibattito, ad una mar-
ginalizzazione del dissenso. 
L'esigenza — certamente rea
le — di un nuovo rapporto 
tra partiti e istituzioni, è 
i risolta » con un richiamo alla 
prospettiva della « democra
zia conflittuale ». Evidente
mente, restano senza risposta 
interrogativi fondamentali: la 
indispensabile programma
zione. non esige nuovi e più 
alti livelli di consenso? Una 
politica di unità nazionale 
per superare l'emergenza, 
non deve piuttosto battere la 
« conflittualità del particola
rismo »? 

Il dibattito — iniziato nel 
pomeriggio in una sala assai 
affollata — dovrà rispondere 
anche a questi interrogativi. 
Intanto, un contributo critico 
importante ha portato già ie
ri l'intervento del compagno 
Cossutta, della Direzione del 
PCI. Cossutta ha ricordato i 
più importanti risultati otte
nuti in questi anni dall'im
pegno delle forze di sinistra 
e di quelle più autenticamen
te autonomiste; grazie a 
questi risultati i Comuni ita
liani si presentano oggi sulla 
scena politica con una inedi
ta compattezza e ' linearità. 
Ma le resistenze non sono 
ancora battute: sono resi
stenze presenti nell'apparato 
dello Stato, nei ministeri, so
no soprattutto resistenze pre
senti nella DC che non vuole 
rinunziare alla politica dello 
Stato assistenziale. 

Contro queste resistenze — 
ha sottolineato l'esponente 
comunista — si deve lottare 
anzitutto per la scrupolosa 
attuazione della legge 382 e 
di altri decisivi provvedimen
ti e per conquistare le due 
grandi riforme della finanza 
locale e del complessivo si
stema delle autonomie. Per 
questo sarà decisiva l'unità 
tra le forze di sinistra: ciò 
che conta è di saper fare e-
mergerc sempre, malgrado le 
differenze e le difficoltà, le 
esigenze unitarie. 

« Se l'accentuazione delle 
differenze — ha proseguito 
Cossutta — si esaspera e 
viene cosi ad offuscare l'im
magine del governo delle si
nistre (così come in qualche 
misura è accaduto in queste 
settimane in almeno un paio 
di grandi città) tutto ciò alla 
fine reca danno ad ognuno 
dei nostri due partiti e alla 
loro politica unitaria, e ciò 
che più conta, reca danno ai 
lavoratori ». L'unità che so
cialisti e comunisti hanno 
costruito insieme, nel rispet
to scrupoloso della reciproca 
autonomia, non è mai stata 
chiusa in se stessa. E' stata 
ed è oggi la condizione di 
una sempre più larga unità 
tra le forze democratiche. 

Preclusioni 
Ma oggi da parte della DC 

permangono preclusioni osti
nate nei confronti del PCI. 
« E' una preclusione immoti
vata — ha proseguito Cossut
ta — che de \c essere supera
ta ». Se i risultati ottenuti 
dalle giunte di alcune Regio
ni (per le quali si è ottenuto 
il voto dei comunisti, ma non 
si accetta una loro diretta 
partecipazione) fossero posi
tivi. è chiaro che anche le 
esigenze legittime ed insop
primibili relative ai rapporti 
tra le forze politiche, potreb
bero passare in secondo pia
no. Ma è proprio dagli scarsi 
risultati, è cioè proprio dai 
contenuti, che i comunisti 
fanno discendere la propria 
perplessità circa la possibili
tà di continuare ad a-jpoggia-
re alcune giunte regionali. 

« Per noi non è in discus
sione — ha concluso Cossutta 
— la politica di solidarietà 
tra le forze democratiche, la 
politica delle più larghe inte
se. ma crediamo che più che 
mai ci sia ogei bisogno di 
una iniziativa unitaria, tenace 
e coerente, volta ad incalzare 
la DC «ia per ottenere un 
miglioramento effettivo del
l'azione di governo, sia per 
«superare le persistenti e i-
naccettabili preclusioni verso 
il Partito comunista ». 

Flavio Fusi 

Dura requisitoria dell'accusa al processo Lockheed 

«Giri è nel meccanismo della corruzione» 
L'avvocato Carlo Smuraglia ha contestato le tesi difensive dell'ex ministro della Difesa 
« La possibilità che non abbia preso i soldi pe rsonalmente, non cambia nulla sul piano della 
responsabilità penale » - La trattativa degli e missari Usa iniziò proprio con l'esponente de 

ROMA — Gui è entrato fino 
in fondo nel meccanismo del
la corruzione, è stato un mi
nistro funzionale ad un si
stema di potere che dei fi
nanziamenti sporchi ha fatto 
un pilastro della sua stessa 
sopravvivenza. II rappresen
tante dell'accusa Carlo Smu
raglia è stato serrato, demo
lendo pezzo per pezzo il ca
stello difensivo dell'ex mi
nistro democristiano. E non 
si è accontentato di illustrare 
le ragioni giuridiche che de
pongono contro Gui. Egli ha 
voluto tratteggiare anche la 
figura politica dell'ex mini
stro. proprio per dimostrare 
quanto falsa sia l'immagine 
di sé che ha cercato di co
struire presentandosi come 
un puro. 

« 11 fatto che Gui non sia 
un uomo chiacchierato — ha 
detto Smuraglia —. che il 
suo nome sia stato finora e-
sente da scandali » è una te
matica suggestiva, ma insuf
ficiente a convincere. « L'es
sere persona per bene non 
impedisce che una volta o 
l'altra si possa violare la leg
ge. e c'è inoltre da conside

rare la ragione dei partiti, 
per la quale un fatto di per 
sé delittuoso non appare più 
tale se commesso per il par
tito; e la possibilità che Gui 
non abbia preso i soldi per
sonalmente non cambia nulla 
sul piano della responsabilità 
penale ». 

Dunque, le figure del poli
tico, dell'amministratore, del
l'uomo di partito si sovrap-
jwngono e coincidono: 
« Quando si comincia a con
siderare la cosa pubblica 
come se fosse privata, il con
fine tra lecito e illecito di
venta labile. Tra me e Gui 
c'è un abisso nel considerare 
la cosa pubblica... ». ha detto 
Smuraglia. Il perchè di que
sta profonda differenza l'ha 
spiegato subito con degli e-
sempi: « Perchè ha di fatto 
esonerato dal servizio milita
re il suo segretario particola
re? Perchè non andava a ca
sa sua a piedi, come fanno i 
ministri scandinavi, ma con 
un aereo militare? Perchè 
tanti viaggi di aerei militari 
tra Roma e Venezia, a volte 
con due soli passeggeri. Gui 
e forse il suo segretario? So

no a prima vista argomenti 
esulanti dalla tematica pro
cessuale, e tuttavia significa
tivi: l'arroganza del potere ha 
fatto apparire accettabile 
qualcosa che altrimenti non 
lo sarebbe stato... ». 

E" stata questa arroganza 
del potere che ha convinto 
Gui di poter impunemente 
trattare per le bustarelle con 
la Lockheed. Sembra un 
controsenso, ma anche i fatti 
che Gui porta a sua discolpa 
(per esempio il rifiuto di 
firmare una certa lettera di 
intenti con gli americani) so
no l'espressione di un dise
gno meticoloso per portare a 
compimento l'operazione cor
ruzione. * Gui non ha firmato 
una certa lettera? E' |>erchè 
non avrebbe potuto fare al
trimenti. In caso contrario 
sarebbe dovuto fuggire dall'I
talia ». <s Con lui l'operazione 
ha preso l'avvio e senza di 
lui non sarebbe stata possibi
le: egli si difende a denti 
stretti, ed è autorevolmente 
difeso anche in Parlamento: 
ma può accadere di difender
si troppo: e nella sua difesa 

ci sono delle maglie strappa
te ». 

A questo punto Smuraglia 
ha fatto un inciso: < Si potrà 
dire: ma Gui è difeso da Ovi
dio Lefebvre e dagli ameri
cani. Ebbene, questo non 
significa nulla. C'è stata una 
scelta precisa per cui Gui e i 
suoi amici vanno difesi... gli 
altri passone» essere buttati a 
mare. E' solo una questione 
di protettori più o meno for
ti ». 

E' poi ritornato alle prove 
che accusano Gui. Dopo aver 
rilevato che già nella scelta 
del C-1150 intervenne il placet 
di Gui. Smuraglia ha soste
nuto che il ministro demo-
cri itiano sposò la tesi del
l'acquieto di queste» aereo 
senza a \erc neppure la |>os-
sibilità di coprire la spesa 
prevista. Questa decisione fu 
presa il !> agosto del 19l>9 e 
solo in seguito, e precisa
mente il 18 ottobre, fu con
vocata la riunione inteiTorze. 
predisposta per ottenere il 
consenso e alla quale Gui 
noti partecipò nemmeno. 
Ebbene, in quella occasione 

Scuola: ritorno meno caotico 
La Camera discute la riforma 

I maggiori problemi riguardano la mancanza di aule e il « carosello » degli inse
gnanti - Il dibattito sulla secondaria superiore - Rinviate le modifiche per la «maturità» 

ROMA — La macchina della scuola, 
pur se lentamente, ha ripreso la sua 
marcia. Milioni di studenti e docenti 
hanno fatto ritorno nelle aule. Natu
ralmente. come ormai avviene da an
ni. non tutte le classi, non tutti gli isti
tuti hanno ripreso fin dal primo gior
no a funzionare. L'impressione comun
que è che l'avvio sia stato meno cao
tico del passato. Tuttavia è ancora 
presto per t irare le somme, un primo 
bilancio si potrà fare solo fra qual
che settimana. Ma l'attenzione per la 
scuola non si ferma solo all'inizio delle 
lezioni. 

Oggi infatti inizierà nell'aula di Mon
tecitorio il dibattito sulla riforma del

la secondaria superiore. Il testo della 
legge è stato approvato a metà giu
gno dalla commissione Pubblica istru
zione della Camera con il voto dei 
partiti della maggioranza. E questo 
dovrebbe rappresentare un positivo 
punto di partenza per arrivare al più 
presto al varo della legge (il dibatti
to alla Camera dovrebbe concludersi 
entro il 27 settembre). 

Ieri, intanto, la commissione Pub
blica istruzione del Senato ha ripreso 
l'esame della riforma dell'università. 
Prima della pausa estiva la commis
sione aveva approvato numerosi arti
coli, fra i quali l'istituzione dei dipar-
timer.ti e del tempo pieno. 

Sempre ieri — come informa un co
municato del ministero della Pubbli
ca istruzione — le delegazioni degli 
uffici scuola dei partiti della maggio
ranza hanno espresso durante una riu
nione. a! ministro Pedini « l'orienta
mento a rinviare a dopo l'approva
zione. da parte della Camera, della 
riforma della secondaria superiore 
ogni decisione in merito al cambia
mento degli esami di maturità ». Du
rante l'incontro sono stati affrontati 
anche i problemi dei precari dell'uni-
\ersità ed un progetto governativo 
sulla riforma delle facoltà di medici
na. Ma vediamo come si è presentato 
l'iniz.o dell'anno scolastico in alcune 
città italiane. 

ROMA 
Cinquecentomila studenti 

romani si sono presentati 
ieri mattina nelle proprie 
scuole pronti a cominciare 
le lezioni. Nei fatti, solo in 
pochi casi l'attività didatti
ca è potuta iniziare regolar
mente. I problemi sono quel
li di sempre: mancanza di 
aule e ritardo nelle nomine 
di presidi e insegnanti. 

Per quel che riguarda i 
turni. Provincia e Comune 
si sono adoperati perche fin 
da quest'anno fossero risolte 
le situazioni più difficili. E 
qualche risultato già è stato 
raggiunto. Con ia consegna 
entro il '78 di oltre 500 nuo
ve aule (120 della Provincia 
e 329 del Comune) la situa
zione è sbloccata, almeno 
nelle zone considerate più 
< difficili ». quelle, per in
tenderci. dove le lez:oni si 
svolgevano in tre turni. Non 
si tratta di un intervento 
tampone, ma di un piano se
rio e realistico (realistico 
per l'impegno che in questo 
settore gli amministratori 
stanno profondendo) per can
cellare entro 1*81 i doppi e 
i tripli turni. Questo signi
fica. per quel che riguarda 
il Comune, la consegna di 
4.341 nuove aule. 

Per quel che riguarda il 
problema delle nomine, il 
caso più eclatante è. forse. 
quello dell'istituto professio
nale De Amicis. già in crisi 
per l'impassibilità di repe
rire le aule per ben 30 clas
si. Ieri mattina, malgrado le 
sollecitazioni giunte al prov

veditore agli studi dal con
siglio d'istituto, il preside 
ancora non era stato nomi
nato. La prima conseguenza 
è stata l'impossibilità di for
mare le classi e quindi ini
ziare. sia pure parzialmente 
a normalizzare una situa
zione che rischia di diven
tare esplosiva. 

FIRENZE 
I bambini e i giovani so

no restati nelle scuole della 
Toscana solo per poco, e il 
primo assaggio non ha pre
sentato novità rispetto allo 
scorso anno. Ci si aspetta il 
solito « carosello » degli in
segnanti. dovuto al ritardo 
con cui i provveditorati agli 
studi procedono ad assegna
re incarichi e supplenze. 
mentre la situazione edilizia. 
e quella dei servizi si pre
senta abbastanza normale. 

L'n dato imprevisto viene 
dalle cifre sull'ingresso alle 
scuole superiori: solo nella 
provincia di Firenze 1 licei 
classici hanno registrato un 
aumento delle iscrizioni alle 
prime classi pari al 62rt ri
spetto all'anno scorso. Una 
netta e preoccupante inver
sione di tendenza rispetto 
agli orientamenti del passa
to. rivolti p;ù marcatamente 
agli indirizzi tecnici e com
merciali. 

NAPOLI 
Si temeva che la festività 

di San Gennaro dovesse far 
scivolare di un giorno l'aper
tura dell'anno scolastico e 
invece anche qui è stata ri
spettata la data del 19 set

tembre. Per più di 300.000 
studenti e 20 000 insegnanti 
sono dunque finite le vacan
ze ed inizia una nuova fase. 
In che clima? qual è la si
tuazione generale? Qualche 
dato servirà a rendere me
glio l'idea. 

Proprio l'altro giorno l'am
ministrazione comunale ha 
consegnato altre due scuole: 
una al rione Traiano e l'al
tra a Ponticelli, due tra t 
quartieri più popolari della 
città. Ma sono solo le- ultime 
consegne. Dal '75 ad oggi. 
infatti, il comune ha realiz
zato 216 aule por la scuola 
elementare, 95 per le medir. 
20 per le materne e 70 per 
le scuole medie superiori. 
Molte altre saranno comple
tate e aperte entro l'anno. 

MILANO 
Quest'anno a M.lano <=: mi-

zia un no* medio. Restano. 
è vero, i vecchi problemi di 
sempre, cui si asgiunsono le 
incornile della discussione. 
ì-tituto per istituto, della ri
forma delta scuola media su
periore. Ma. almeno rispet
to al passato, la mastodon
tica macchina della scuola 
si rimette in moto con qual
che cigolio in meno. 

Le nomine degli insegnan
ti. ha comunicato soddisfat
to il provveditorato milane
se. sono già tutte pronte. 
Sono invece da definire quel
le dei non docenti, circa due
mila persone le cui gradua
torie sono ferme all'anno 
'76-'77. Comunque, nelle ele
mentari e nelle medie già da 
ieri mattina si è fatto lezio

ne con organici e orari <pie-
ni ». I>e superiori, tanto per 
cambiare, sono il * punto do
lente »; comunque non vi 
dovrebbe essere un grande 
t carosello » di insegnanti. 
dato che le graduatorie so
no complete. 

E veniamo al problema 
degli spazi. Quest'estate la 
Provincia ha lavorato sodo 
per ultimare numerose nuo
ve .NC.li. grazie alle quali si 
ri >pa rimeranno 151 milioni 
finora spesi per pagare lo
cali in aff.tto. spesso angu
sti e inadeguati. Anche a 
Milano si rocistra una fles
sione de-'li iscritti nelle ele
mentari (42.032 rispetto ai 
43171 dell'anno scorso) e 
nelle medie (41.615 un mi-
2lia.o in meno». Negli isti
tuti secondari abbiamo 4.174 
studenti in più nelle scuole 
eh competenza della Provin
cia e. considerando anche le 
>cuo!e dello stato, una leg
gera flessione. 

Come si sono indirizzate 
lo preferenze dei nuovi 
scritt i del 78 a Milano? I 
licei, classici e sc.entif.ci 
* tengono » ancora, e regi
strano un lieve incremento. 
In tutto saranno 21.600 gli 
studenti a frequentarli. Di
sertati. dopo il boom di un 
paio d'anni fa. i professio
nali e le scuole tecniche in
dustriali. Molti i « nuovi ar
rivi » nelle scuole ad ordi
namento speciale, cioè isti
tuti sperimentali. 

Nella foto in alto: primo 
giorno di scuola par un grup
po di bambini genovesi 

tutti gli interventi sottolinea
rono che comprare quegli ae
rei avrebbe potuto significare 
stravolgere le esigenze delle 
altre armi. E addirittura c'è 
chi parla della « necessità di 
procedere nel ris|>etto delle 
norme e della legalità ». 

Ma Cui non tenne conto di 
niente e il 30 ottobre scrisse 
al presidente del Consiglio. 
dicendo che la scelta era or
mai ratta e che il 0-222. l'ae
reo di produzione nazionale, 
era ormai accantonato. E' 
sempre Gui — ha proseguito 
Smuraglia — che nell'ottobre 
si incontra con gli uomini 
della Lockheed. E non per 
una visita di cortesia: gli a-
mericam volevano la lettera 
d'intenti e quell'incontro do
veva servire a questo. E' a 
questo punto che compare 
Luigi Olivi con la sua Ikaria. 
« Che bisogno c'è di costui. 
se già in precedenza gli uo
mini Lockheed si erano visti 
con Gui e l'affare era ormai 
in [Mirto? ». 

Poi Gui vide Olivi (alla vi
gilia di Natale!) e contempo
raneamente arrivarono i soldi 
dagli USA: oltre due milioni 

di dollari in tangenti. E il 
resto dell'iter è cosa risapu
ta: c'è stato un interessamen
to costante del ministro de
mocristiano per concludi re 
l'affare in breve tempo. 

Non si ferma neppure di 
fronte alla crisi di governo, e 
se questo non basta ad accu
sare Gui. ci sono i documenti 
USA nei quali si porla sem
pre di due ministri, di due 
partiti, di frani del ministro 
in carica. Se un partito è il 
PSDl. l'altro ncn può che es
sere la D C . E se Gui ncn ha 
preso i soldi the sarebbero 
spettati i alla sua parte r. è 
solo perchè il g<;veruo di cui 
faceva parte cadde. 

Kor->e quieta circostanza lo 
pone in una condizione di 
versa da quella di Tanassi 
che invece il suo disegno l'ha 
portato avanti, fino in fondo. 
con protervia. E per questo 
la pena da chiedersi, ha det
to l'accusa, è minore per 
Gui. Ma la res|>onsabilità è la 
stessa. Oggi sarà la \olta di 
Tanassi. 

p- g-

Nella sede del PSDl 

Raggiunto un accordo 

Corsi di formazione 
a Napoli per 

4 0 0 0 disoccupati 
NAPOLI — Gli impegni pre
si nei giorni scorsi sono stati 
mantenut i : oggi stesso è scat
ta to il meccanismo dei corsi 
per 4.000 disoccupati napole
tani. Un primo risultato, nel 
quadro di »na più ampia ini
ziativa per far fronte alla 
grave situazione occupazio
nale. è s tato dunque raggiun
to. Val la pena ricordare, co
munque. che 1 4.000 corsi di 
formazione sono retribuiti 
(circa fi.000 lire al giorno) 
ma non «finalizzati». Ai cor
sisti. cioè, non è s ta ta data 
alcuna assicurazione per 
quanto riguarda un'assunzio
ne stabile al termine del pe
riodo di formazione (12 
mesi). 

Il nodo ria sciogliere, l'ulti
mo ostacolo da superare, do
po aver ottenuto il finanzia
mento necessario, era quello 
dei criteri da utilizzare per 
la selezione dei disoccupati. 
Il problema è stato discus
so ieri in Comune nel corso 
di alcune riunioni. 

Dopo un lungo confronto 
la decisione è s ta ta presa te
nendo conto della esigenza 
più volte sottolineata dalle 
forze democratiche e dal co
munisti in primo luogo. In 
sostanza sono stati scelti 
criteri ozgettivi, capaci di tu
telare ffli Interessi di tutti i 
disoccupati. 

Oggi stesso, inoltre. l'AN 
CIPAP Ha strut tura dell' 
IRI che gestirà i corsi di for
mazione) pubblicherà un 
bando di concorso. Sarà 
quindi stabilito un termine 
entro il quale tutti coloro 
che vorranno potranno pre
sentare la domanda di am
missione ai corsi. 

II riferimento che In que 
sti giorni è stato fatto, an
che dal compagno Valenzi. 
a?li incontri tenuti a Roma 
con il governo non è sta»o 
certo rituale. In quella oc 
casione si assunsero impegni 
precisi in primo luo?o per 
quato riguarda la difesa e 
lo sviluppo dell 'apparato pro
duttivo napoletano e poi per 
la realizzazione di grandi 
opere pubblirhe e il lancio 
di un piano straordinario per 
rorniDa7fone 

Intanto, in serata, gruppi 

di disoccupati non ancora 
] ben identiiicati (non hanno 
' distribuito volantini o affis

so manifesti) hanno prote
stato in vari punti della cit
tà. In particolare sono state 

i alzate barricate, con coper
toni e suppellettili, al none 

I Traiano e a Fuorigrotta. 

Dichiarazione 
di Soares 

sul leninismo 
ROMA — Il rifiuto del leni
nismo pronunciato da Craxi 
non è di per sé sufficiente 
a creare una alleanza reale 
tra i partiti socialisti d'Eu
ropa, che sono « molto diffe
renti ». Il giudizio, che inter
viene nella polemica PSI-PCI. 
è di Mario Soares. ex primo 
ministro e segretario del PS 
portoghese, intervistato da 
« L'Europeo ». 

« Il rifiuto di Lenin ». di
ce Soares. « è solo un atteg
giamento negativo, e quello 
che può veramente unire i 
partiti socialisti non è di si
curo un rifiuto. L'unità la 
si trova nejtli atteggiamenti 
positivi, nel modo in cui 
pensiamo di trasformare la 
democrazia in un regime so
cialista in libertà ». 

Il 12-13 ottobre 
Pertini a Genova 

e in Liguria 
ROMA — Il presidente della 
Giunta regionale della Ligu
ria Angelo C a r o l i n o e il sin
daco di Genova. Fulvio Cero-
fohni. sono stati ricevuti ieri 
matt ina dal presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
Sono stati trattenuti a cola
zione e hanno messo a pjn- t 
to il programma della visita j 
ufficiale che 11 presidente I 
Pertini farà a Genova e :n | 
Liguria nei giorn: 12 e 13 ot- i 
tobre prossimi. 

Incontro tra Confedilizia e SUNIA 

Fitti: come si pagherà 
la tassa di registro? 

ROMA — Per legge la durata 
dei contratti di locazione non 
può essere inferiore a quattro 
anni E' più lunga per ; casi 
soggetti a proroga. Quelli sti
pulati dopo il '63. ad esempio 
scadono alla fine del!'83. Al
la reg.s'razione dell'atto, gli 
uffici del registro pretendono 
li pagamento dell'imposta per 
l'intera durata dei contratto. 
Ciò vuol dire cne se il fitto 
e 'e spese acccssor.e ammon
tano a 150000 lire mensili. la 
tassa di registrazione — cne 
è del T'r — sarà di 36 mila 
lire l'anno, quindi 144.000 per 
4 anni e 180.000 per 5. 

Ma come si può calcolare 
l 'ammontare per i contratti 
bloccati, 1 cui aumenti sono 
graduali? E per i nuovi (ed 
anche per i vecchi) fitti come 
si può stabilire lo scatto della 
scala mobile, cui è legato 11 
canone? Queste implicazioni 
di carattere fiscale sono state 
discusse dai rappresentanti 
della Confedilizia e de! SU
NIA, che hanno deciso di in
tervenire presso il ministro 
delle Finanze. 

I rappresentanti della pro
prietà edilizia e degli inquili

ni hanno anche esaminato 
questioni inerenti l'applicaz.o-
ne dell'equo canone e la ri
qualificazione del patr.rr.onio 
immobiliare esistente. E" sta
ta auspicata la costituzione 
di una commissione paritetica 
cui demandare il tentat.vo di 
conci'..azione dei conflitti di 
interpretazione della legge. 
Commiss.oni dovrebbero es
sere costituite in ogni provin
cia per I.mitare a! minimo la 
conflittualità sul canone, su 
eventuali occupazioni di al-
iogg. e sulle deposizioni dei 
comuni per la riqual.ficaz.o-
ne del patrimonio esistente. 

Autovettura 
Festival 

di Genova 
L'autovettura esposta nel

l'area della festa naziona
le, a Genova, è stata re
galata al sostenitore del
l'Unità in possesso del bi
glietto numero 40.12.35. 

Festeggiati 
gli 80 anni 

del 
senatore 
Giuseppe 
Saragat 

ROMA — Saragat r lui da 
più di cinquant'anni e ieri. 
un po' commosso ma «in 
forma » ha festeggiato le sue 
ottanta primavere nella sede 
del PSDl, durante una se
duta straordinaria e aperta 
alla stampa, della direzione 
del suo partito. Elegante, leg
germente abbronzato ha esor
dito con una citazione di Sha
kespeare dal He Lear: e Non 
bisogna arer fretta di andar
sene. L'importante è essere 
pronti, lo a ottant'anni sono 
pronto, ma non ho fretta di 
andarmene ». 

La cerimonia — iniziata con 
un'ora di ritardo perchè i il 
presidente ci ha pregato di 
non svegliarlo troppo presto •> 
spiega un impiegato del PSDl 
-- è stata l'occasione per-
eliè Romita consegnasse a 
Saragat una medaglia d'oro 
sulla quale è inciso l'augurio 
di una lunga vita e la gra 
titudine del partito per « aver 
indicato agli italiani ». con le 
sue € intuizioni politiche » e le 
conscguenti azioni, che hanno 
trovato « conferma nella sto
ria », la strada del socialismo 
democratico. 

Questo bisogno, un po' fru
strato. di affermare la * pri
mogenitura * del .socialismo 
democratico, e un certo orgo
glio di partito, accompagnato 
dall'amarezza « perchè gli ita
liani non ci hanno capito » 
è stato il filo conduttore del
la cerimonia. Romita, che in 
un breve discorso, pronun
ciato con voce atonale, ha 
tracciato le tappe fondamen
tali della vita dì Saragat ha 
polemizzato con il PSI v che 
scopre valori che tu hai sco
perto HO anni fa ». 

Saragat nel suo discorso 
sottolinea con amarezza il di
sinteresse dell'opinione pub
blica e della stampa per il 
suo partito, e mentre fummo 
noi -- aggiunge — che già nel 
'47 indicammo la ria del so
cialismo democratico ». Sara
gat ha parlato in piedi, per 
circa un'ora intessendo ri
cordi personali, già situabili 
nelle caselle di un archivio 
storico (Otto Rauer, Leon 
Blum, il carcere, l'esilio, la 
Resistenza, la scissione del 
'47) con citazioni colte (Ome
ro, Afac'i'acrili. Dante). 

* Ero socialdemocratico a 
22 anni, lo sono oggi: mi» 
rirò socialdemocratico ». Do
po questa affermazione lapi
daria è iniziato il suo excur
sus teorico su marxismo - le
ninismo, socialdemocrazia e 
«- terza via » (neW accezione 
craxiana). Saragat ha spie
gato che il marxismo è un' 
« utopia generosa » (pur con
cedendo che Marx fu un eco
nomista serio e non un di
lettante): e che il leninismo 
e esattamente il contrario, 
perchè non opera per l'estin
zione dello Stato. Ha aggiunto 
die non esiste una e terza 
via *: « se Craxi riuscirà a 
trovarla potrà essere consi
derato il Cristoforo Colombo 
del futuro ». A proposito del 
revival proudhoniano, o di 
queste « chiacchierate » su 
Prnudhon. Saragat ha fatto 
riferimento più volte alle sfer
zanti critiche e ironiche bat
tute di Marx ricordando an
che che al populismo del li
bro * Filosofia della miseria » 
Marx rispose dicendo che me
glio sarebbe stato parlare di 
« miseria della filosofia ». 71 
presidente del PSDl ha poi 
fatto riferimento al recente 
discorso del compagno Berlin
guer. 

t 7 comunisti restano frnini-
stt. io non ho mai detto che 
sarebbero diventali socialisti 
democratici. Ma un progresso 
nelle loro posizioni è innega
bile. da Yalta in poi. Soi 
abbiamo il dovere di star 
fermi nelle nostre posizioni, 
senza allontanarci troppo dal
le altre forze della sinistra. 
Anche nella polemica con il 
PCI bisogna andare cauti per
chè non fissiamo fare pro
cessi a posizioni che non coin
cidono con le nostre ». Alcuni, 
in sala, non sembrano condi-
i idere questa affermazione né 
quella successiva con la quale 
Saragat conclude il suo inter
vento: « Intanto oggi è ne
cessaria l'unità delle forze 
democratiche per affrontare 
i problemi del paese ». 

Lo stesso presidente del 
PSDl ha poi ricordato i tanti 
telegrammi di auguri che gli 
sono pervenuti e in partico
lare quello del cancelliere 
Schmidt. di Pertini, dei pre
sidenti delle Camere, di diri
genti politici, di i/omini di 
cultura e del Papa. 

« Caro Saragat — ha scritto 
il compagno Berlinguer nel 
suo telegramma — gli auguri 
cordiali di serenità e di lunga 
vita che ti invio vogliono es
sere anche un atto di rispetto 
a chi, come te. è apparte
nuto alle file valorose degli 
italiani che hanno partecipato 
alla lotta di Resistenza e alla 
costruzione della repubU'-.ca 
antifascista che hai espresso 
e rappresentato quale suo 
presidente ». 

Sei pomeriggio Saragat i 
stato festeggiato al Senato. 
Oggi riceverà una medaglia 
d'oro dal sindaco di Torim 
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